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IL MAESTRO

Sommario: la dolce armonia del suono di un violino – Quando Dio ci creò – Siamo prigionieri del nostro corpo e della 
nostra superbia – L’aria è una scintilla che noi respiriamo – Il nostro spirito si deve risvegliare e staccare per salire in 
Alto – Il respirare – Pregare, amare, benedire – Il figliol prodigo – Coscienza e conoscenza – La terra è anche un luogo 
di riposo – Evolversi soffrendo – Niente del nostro corpo va perso dopo il trapasso: non può scomparire perché fa parte 
della creazione divina – L’illusione umana –  La grazia del possedere il cordone d’argento – Uniti in Dio tramite il 
cordone d’argento, siamo Uno.

La pace sia con voi.
Oh, fratelli Miei, fratelli Miei e sorelle Mie, mentre Io ero qui ad aspettarvi e benedivo questo vostro e nostro 

Centro, sono stato rapito da un suono di violino. Sono corso come rapito là da dove veniva questa dolce armonia, ed un  
uomo che suonava il suo violino, assorto nella sua stessa musica, rapito dalle sue note, egli non toccava terra.

Io sono stato lì ad ascoltarlo ed ammirarlo, poiché la musica che lui suonava non era una composizione di qualche  
testo, ma era la composizione della sua stessa vibrazione.

Suonava, e rapito dalle sue note aveva dimenticato il suo corpo e il suo essere. Egli era divinizzato dal sorriso  
della sua bocca ed il suo volto diventava luminoso.

Oh, l’ho guardato con simpatia enorme, ho dato la Mia benedizione, ho rapito a Me le sue note e sono giunto qui 
felice per donarle a voi come Mio dono, che molti di voi meritano.

Non sapevo di provare emozione sia nel rapirle che nel donarle voi, affinché la nota, ad ognuno di voi, venga a  
depositarsi nel suo cuore, nel vostro cuore, ed ognuno di voi possa sentire quest’energia che si confonde col sorriso 
dell’universo intero.

Armonia, armonia! È questa che Io voglio da voi! Oh, ricordo come se fosse ora – così poco tempo passato – la  
tenera nascita del vostro spirito!

Dio vi sollevò a Sé e baciò quella briciola di spirito che vi aveva dato vita! E vi donò una goccia della mente della 
vostra intelligenza: la donò a voi affinché questo vostro pensare fosse stato d’amore.

Donò a voi la goccia della vostra parola, affinché ognuno di voi potesse parlare espressioni d’amore.
Donò a voi infine, una goccia della propria Intelligenza alla luce dei vostri occhi. Infatti, l’anima che guarda oltre  

l’orizzonte, batte gli occhi e vede lontano, fino ai confini, e può vedere le stelle più belle; ma lì non assapora però 
questo, egli si sente smarrito.

L’essere umano che a poco a poco si è costruito queste scorie intorno a sé non ha accettato forse, e nella sua totale 
vibrazione intelligenza può vedere lontano e non può vedere intorno a sé.

Egli si è racchiuso col suo stesso essere di superbia, nel dire ‘io so,’ o ‘non voglio sapere,’ o ‘la semplicità del mio 
essere non mi fa pensare a nulla e non voglio pensare a nulla.’ Perciò egli, che ha la possibilità di vedere lontano, oltre  
tutti gli orizzonti dell’universo, non sa guardare se stesso ed intorno a sé,  e rimane chiuso, smarrito per la sua stessa 
impotenza.

Infine Dio ha voluto regalare a voi, per essere grande nella Sua Misericordia e nutrire il vostro spirito, quella  
scintilla che voi respirate, comunemente chiamata aria. Non è altro che la goccia cosmica della Vibrazione divina, è la  
vita ed il sostenimento del vostro spirito alla vostra intelligenza, unita all’Intelligenza di Dio. Respirate della stessa  
sostanza, nutriti dalla stessa Volontà e Luce divina. Oh, quanto è bello!

Se il vostro spirito si potesse risvegliare e potesse staccarsi da questo corpo deforme che lo ricopre, ed ognuno di 
voi suonasse le sue note migliori rapito dall’intelligenza della musica divina, dal richiamo divino, da quella musica  
cosmica che è dentro il vostro spirito e la vostra mente, uscirebbe dal suo guscio terreno e vi innalzereste suonando, 
meditando, rapiti dallo stesso richiamo che è musica di Dio!

  • Dio vi chiama… è musica! 
  • Il Creatore vi nutre… è musica! 
  • Egli vi parla… è musica! 
  • Lui vi guarda… è musica! 
  • Egli vi rapisce col Suo stesso sguardo, vi rapisce con la propria volontà e vi chiama a Sé… questa è musica! 
  • È una musica che molti di voi non riescono a percepire, una musica che li rende liberi dalla stessa volontà, pro -

pria, universale!
  • E respirate, respirate profondamente e lentamente… respirate il prana della vita, respirate la Sostanza divina,  

respirate la Sua volontà, respirate la Sua Luce che è l’unico nutrimento del vostro spirito. Lasciatevi rapire dalla volontà 
divina, affinché possiate salire in estasi!



Oh, cari fratelli Miei, immolate la vostra volontà e pregate soprattutto per quelli che soffrono, poiché la goccia  
che ha messo alla vostra intelligenza, non è per capire solo le esigenze della vostra vita, ma è per capire tutte le  
esigenze dell’umanità, perché fratelli lontani che voi non conoscete, sono i vostri fratelli!

Oh, la goccia che ha dato alla vostra parola è per parlare d’amore, parlare d’amore e benedire, benedire e non 
maledire, ma benedire con la stessa volontà di Dio che vi ha creato e vi ha dato!

In eredità portate il Suo Spirito. Riportatelo come il fìgliol prodigo seppe ritrovare quella volontà, quell’eredità 
che lo accomunava, lo chiamava… si sentiva attratto dalla stessa sostanza della sua casa. Non era altro che la volontà di  
Chi vi dona.  E l’essere umano che vive in coscienza del proprio spirito, non può fare a meno di adorare, senti re la 
dimora da cui egli è partito. Deve ritornare alla propria dimora!

E la goccia che ha dato, della propria vista alla vostra vista, è affinché possiate vedere con amore tutti quelli che 
soffrono, e il vostro sguardo li accarezzi e li ami, li consoli! Il vostro sguardo si faccia grande in perfetta armonia con  
Colui che vi creò!

Oh, fratelli, questa non è che una prima fase. Donate ed amate, che la vostra coscienza nella vostra conoscenza si  
faccia viva in ogni attimo, poiché voi sarete riconosciuti nella stessa misura in cui voi conoscerete.  E questa non è che 
una prima fase, la sostanza dello spirito.

Molte volte nei vostri Insegnamenti la consolazione di essere uniti a Lui, non è altro che la consolazione di essere 
uniti con la stessa armonia di tutta la creazione!

  • Non sognate, amate! 
  • Non pensate, pregate! 
  • Non parlate, benedite! 
  • Questa è la volontà di Chi vi ha dato la vita! In perpetuo riconoscimento!
Molte volte si è parlato e spiegato del luogo del riposo. Quanti mai si sono domandati se questa vostra terra in  

cui l’uomo vive, non sia anch’essa un luogo di riposo? Un luogo fatto di meditazione? Un luogo fatto per ricredersi e  
riconoscere la propria identità di figli di Dio?

Questa natura non è la vostra natura. Questa natura non è singola, non è per voi personalizzata, non è fatta per voi 
singolarmente questa vostra natura. Voi siete creati per essere parte di tutti gli esseri della terra, poiché tutti gli esseri 
della terra appartengono singolarmente ad ognuno di voi, e voi siete parte dell’altro perché la creazione che vi creò, vi 
creò gialli e neri, bianchi e rossi. Voi siete parte della vita della creazione, perciò riconoscete le vostre spoglie come  
una Vibrazione divina!

Non odiate il vostro corpo, amatelo, curatelo, perché è il corpo che vi fa fare evoluzione nella sofferenza, poiché  
la sofferenza è quella sostanza che vi dà vita!

Oh, amati fratelli Miei!  Nella saggezza dello spirito che molti di voi ancora non sanno conoscere,  c’è  tutto il  
segreto delle vostre reincarnazioni, dei vostri amori, delle vostre sofferenze, ma della grande evoluzione che vi porta  
sempre più in Alto.

Molti piani evolutivi vi dividono da voi, già li avete superati ed altri ancora saranno da superare, ma voi siete  
parte viva di questi piani che sono sopra di voi. Perciò non è lo spirito che soffre, ma il corpo soffre perché si tormenta  
per non poter raggiungere più velocemente la meta agognata.

Il corpo si disfa, ed ogni particella del vostro essere, ogni atomo che compone il vostro corpo, a poco a poco si  
stacca e torna ad essere nel luogo più adatto per venire ricostruito, poiché ogni cellula, ogni atomo del vostro corpo si  
può usare, si può finire, ma non può scomparire. Avrà sempre vita perché è stata creazione di Dio, e tutto ciò che è  
creazione non avrà fine, neanche il vostro corpo, che si dividerà in tante piccole cellule, in tanti piccoli atomi, ed  
anch’esso non morirà.

Tornerà a separarsi, a ricostruirsi, a rigenerarsi, ma continuerà ad avere vita, perché ogni cellula del vostro  
corpo fa parte della creazione divina. E non potrebbe essere altrimenti per essere a contatto con lo Spirito della stessa  
Sostanza divina, non può essere altrimenti! 

Non poteva essere un corpo così corrotto! È una parte di questo che è infima, è una parte di questo che non è 
buona, è materiale, ma anche nella sua materialità, intendo dire anche in quelsette5% di acqua che ogni corpo contiene, 
anche l’acqua che lo costruisce è acqua sacra, perché anch’essa è acqua componente di tante piccole gocce, di tante  
piccole cellule, di tanti piccoli atomi che la compongono e le danno vita.

Ecco fratelli  Miei,  se ognuno di  voi pensasse all’esatta  soluzione,  all’esatto  completamento del  vostro essere 
positivo  e  negativo,  sarebbe  tutto  positivo,  poiché  i  pensieri  negativi  che  vengono a  voi,  racchiudono e  tengono  
prigioniero  il  vostro  spirito,  in  quanto  le  negatività  non  permettono  allo  spirito  di  espatriare  al  di  fuori  come 
intelligenza al vostro corpo.  Ma solo col pensiero positivo il vostro spirito si esalta, e tutto ciò che è negativo viene  
soffocato dalla grande spiritualità, dal grande amore che parte dallo spirito.

Ma è la vostra mente che molte volte si lascia percorrere, si lascia rapire dai pensieri umani, che poi non sono altro 
che illusione umana! Se però voi, il vostro spirito lo pensate, allora vedrete, vi sentirete felici, innalzati, ed il vostro  
spirito potrà certamente espatriare dal corpo e trovarsi a contatto con tutto l’universo. 

Ecco la personalità, la doppia personalità, la doppia dualità! E allora suonate la vostra musica divina che fa parte  
del vostro spirito, e nell’estasi più confusa lasciatevi rapire da Chi può godere delle vostre note che non sono altro che 
note d’amore. Lasciate brillare il vostro volto, lasciatelo illuminare dallo stesso essere del vostro spirito, affinché venga 
confuso con la Luce dello Spirito divino. Penetrate in Lui affinché Lui vi avvolga dentro di Sé, ed il fatto sarà compiuto.



Registrate, amate, udite, pensate, pregate, commuovetevi, piangete, soffrite, perché questa è la chiave della vostra 
eternità, è la chiave della vostra evoluzione, è la chiave dell’amore che consuma il vostro corpo.

Cari fratelli Miei, Io suonerò per voi e donerò le Mie note che saranno Vibrazione divina, ed ogni cuore ed ogni 
mente sentiranno il Mio calore e la Mia passione!

Voi dateMi la carità, un briciolo d’amore! OffriteMi la vostra nota ed un palpito del cuore, offritevi a Dio come Io 
Mi offro a voi, poiché siete una sola sostanza!

Figli,  fratelli,  amati  Miei,  e  nella  creazione  divina,  al  vostro  spirito  Dio  fece  un’altra  grazia  che  voi  non  
conoscete; la conoscete solo da un lato materiale e non da quello spirituale: quello che tutti voi chiamate cordone  
ombelicale o cordone argento per fare viaggi astrali – ed è vero – ma cos’è  questo? Ma è 1’atto d’amore per cui  
questo cordone invisibile sale in Alto e si unisce a Dio nella Sua Luce! È tramite questo che Lui vi guida e vi ama. È la  
Vibrazione che scende nella vostra ghiandola pineale ed entra nel vostro essere! 

Con questa unione che ha voluto donare a voi, è come se vi tenesse per mano, fino a non perdervi. E quando voi  
trapasserete, e si è sempre parlato di luogo del riposo, Io dico a voi fratelli Miei, che andrete nel luogo del riposo che è 
in seno alla Luce divina: appartati a Lui, sarete vivi!

Mie creature, la Luce soffusa che Io vi porto è dentro di voi, lo l’ho custodita nel vostro cuore insieme alla Mia  
nota, che ho rubato per voi. Tenetela stretta, tenete stretta la Mia Parola, Io terrò stretta la vostra parola, ed i nostri  
spiriti saranno legati insieme per sempre, nell’intero Amore dell’universo!

Non siamo tanti,  siamo Uno solo,  uniti,  distaccati  da apparente freddezza,  distaccati  da apparente  ignoranza,  
distaccati da apparente evoluzione, ma tutti avvolti dallo stesso manto di Luce.

Io vi amo fratelli Miei. La Luce sia con voi.

                                                                                                                           †


